
Malta stabilizzata: un contributo per una migliore 
realizzazione delle murature 

(Trowel ready mortar: a contribution for a better masonry work) 

R.MARINO 
Centro Ricerche e Sperimentazioni della Calcestruzzi Spa ed Unieal S.p.A. 
Ravenna, I tal ia 

Sommario: Ancora oggi la maggior parte delle malte per murature viene prodotta 
nei cantieri aI momento deI b!aogno in condiziani tali da non permettere 
l'ottenimento di un prodotto qualitativamente ed economicamente conveniente. La 
soluzione a questo problema pua venire dalla lIal ta stabilizzata, un prodotto 
pronto per l'impiego, con caratteristiche tecniche garanti te e che porta 
notevali vantaggi economici per 11 cantiere . 

Abstract:So far the greatest quantity af masonry mortar ia manufactured directly 
at building sites . Thls process does not allow for the productlon of economical, 
high Quali ty product. The trowel ready mortar can remedy this kind of problem 
because it ls readyndxed with guaranteed technical charachteristic8 and it 
brings eCOl'lomical advantages for buildlng sites . 
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l. PREMESSA 

In Italia lo sviluppo delle costruzioni In muratura noo ha ancora raggiunto 11 
notevole interesse sclenttfico consegui to invece in a l tri Paes! europei. 
Le region! sono moI tepllci; va tenuto presente. comunque. cha 11 terr i torio 
italiano e considerato qU8si totalmente sismico per cu! norme restrlttive e non 
agglornate ostacolano, nel nostro Paese , lo sViluppo deI s ettore. 

Negli ul tim! anni I comunque, aia la legge n. 373 deI 30 aprile 1976 sul 
contenimento dei consumi energeticl, aia le ultime norme s ul co~trol lo delle 
caratteristiche e della qualità dei laterizi, hanno indubbiament e contribui to a 
r i svegliare un certo interesse. 

Anche l'emanazlone di norme sulle costruzioni in muratura, i nesistenti al 
momento in Italia, potrebbe ulteriormente creare le condizioni affinchà la 
t ecnologia della muratura possa rappresentare un'alternativa all ' attuale modo di 
eoncepire un edificio. 

2 . MALTA DI "QUALITA"' 

Un discorso particolarmente importante deve essere riservato alle malte essendo 
ben nota I' influenza che eserci ta il tipo di mal ta BulIa resistenza e sul buon 
esi to della muratura. 
In Italia esistono norme spec'ifiche sui leganti idraullcl (legge deI 26 maggio 
1965) ed i cementi (D . P. deI 3 giugno 1968 da cui si possono trarre importanti 
indicazioni, ma non vi 80no norme che indichino requisi ti ?i accettazione, 
classifieazione e modalità di impiego per le malte per muratura . 

11 progetto di norma per le costruzioni in muratura portante (2), prevista della 
l egge deI 2 febbraio 1974, affidata ad una apposi ta commissi one deI Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici, e ormai in fase avanzata ed uo eapitolo speeiale 
verrà riservato alle malta . 

L'indirizzo emerso nella futura normativa italiana · e quello di individuare 
elas si di ' ma~te caratterlzzate soprattutto per le resisteoze meccaniche. 
Le condizioni di fabbricazione della malta nei cantieri t ed in particolare modo 
l e attrezzature impiegate per la produzione, noo assicurano tali requisi ti di 
qualità ai prodotto unitamente ad un inevitabile alto costo di confezionamento . 

3.MALTA STABILIZZATA PRONTA PER L'IMPIEGO 

In considerazione delle difficoltà esistenti nei cantieri, le 80cietà Calce­
s truzzi Spa ed Uni caI S. p.A. hanno iniziato in Italia la produzione della malta 
st abilizzata pronta per l' impiego introducendo, anche nel nostro Paese, un 
prodotto che ha trovato largo consenso nel nord Europa . 

La caratteristiea principale della malta stabilizzata (4) ê quella di rlmanere 
l avorabile per 01 tre 48 ore in speeiali conteni tori dentro i quali viena 
searicata da speeiali autobetoniere appos i tamente adibi te aI trasporto di tale 
prodotto. 
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Non à necessaria nei cantieri nessuna aggiunta di legante, inerti o aequa perchà 
la mal t a rimane sempre pronta per essere messa in opera. 

Nel giunto della muratura ,-inoltre , l o sviluppo delle resistenze meecaniche à 
paragonabile a quel lo di una mal ta bastarda tradizionale. 
La m1sura della 1 avorabi li tà, che rappresenta la caratteristica principale deI 
prodotto, viene eaeguita con l ' uBO della tavola a acosse secondo le norme OIN 
1048 sul calcestruzzo. 

11 valore della consist enza viene determinato dalla misura in cm . deI diametro 
della f ocaccia di malta ottenuta dopo 15 colpi di tavola. 51 osservi (in figura 
1 ) come l a Dlol ta stabilizzata , in confronto con le aI tre tradizionalmente 
prodotte in cantiere , mantenga ina l t erata la lavorabilità per oltre 48 ore daI 
confezionamento. 

I n mancanza di una normativa italiana specifica, la produzione segue le regole 
fondamentali delle norme DIN 1053 sul l a muratura (1). 

Nell a figura n. 2 viene riportata la tabella n . 7 di tal! norme dove vengono 
defini ti i gruppi di Malta secondo specifiche resistenze garantite. 

Nella figura n. 3 vengono invece ripor tate le classi di mal ta insieme alIe 
composlzioni in volume dei componenti l a miscela secondo le "Raccomandazioni 
Andi l 1981" che entreranno a far parte della futura normativa italiana sulle 
murature. 

Una malta di qualit" ~ qlJil"~ i \.!na malta garant i t a per una resistenza minima, 
invariebile nel tempo . 

A questo risul tato s':' puõ giungere con profi tto solo con produzioni caratterl z­
zate da ba!Jsi coefficienti di dlspersione (rapporto scarto/media sicuramente 
contenuto entro i1 10%), cosa che e possibi le ottenere con produzioni effettuate 
da un implanto di dos~io,adeguatamente attrezzato con bilance, inertl puliti e 
ben classificati. 

A tal e scopo sono stati ~seguiti controlli sulla produzione della malta 
stabil i zzata, applicando i metodi statistici della ricerca industriale (3). 

Le figure n.4 e n. 5 riportano due carte di controllo. La prima sulla rcsistenza 
a f l essione , la seconda sulla resiatenza alIa compressione. 

Constatata, con i1 metodo dei minimi quadra ti , I' esistenza di una stret ta 
correlazione fra la rEsistenza a flessione e a compressione e calcolata la ret ta 
di regressione, si osservi la figura n. 6, il controllo di quaIità puô 
Scnz ' 01 t ro ridursi aI sol o controllo della resistenza a flessione, considerato 
il mcccanismo di r ottura per trazione della muratura. 

Per un'ultf.riore verif'ica deI prodotto, sono stete allestite 
sperimentali coo provin! in ~uratura portati alIa rottura a 7, 14, 
I dati ottenuti 60no riportati alIa f igura n. 7. 

delle prove 
e 28 giorni. 

Come s i puõ osservare, impiegando una malta stabilizzata deI gruppo MG-II o deI 
gruppo M 3 , a seconda deIle norme considerate, la resistenza della muratura a 28 
gg. eade nella zona trat teggiata della figura n. 8. 
che rappresenta la curva della r es istenza della muratura, impiegando un 



laterizio di classe 200, e malte di differente resistenza. 

Nella zona tratteggiata s1 h~ il miglior sfruttamento deI la malta e dell'elemen­
to murario .La malta atabilizzata quindl rlsulta essere idonea e rispondente alIe 
esigenze di qual ità. 

11 prodotto trova inoltre applicazione anche in campi diversi dalla muratura 
portante o di tamponamento. 

La riduzione deI coefficiente di conduclbill tà termica, À, dell'ordine deI 30%, 
contrlbuisce con aspetti termotecnici migliori delle malte trad1zionali prodotte 
in cantiere consigliandone I' uso soprattutto per quanto riguarda intonaco, 
sottofondo di pavimentazione ed altre applicazioni . 

4. EFFETTI SULL'ORGANIZZAZIONE E SUI COSTI DI GESTIONE DEL CANTIERE 

L'alta lavorabilità e la facilità di messa in opera della malta stabilizzata 
hanno come prima conseguenza una costruzione della muratura ben fatta, sicura e 
soprattutto piu veloce. 

11 sistema organizzativo dele consegne permette aI cantiere di disporre sempre 
di una quantità sufficiente di malta durante tutta la giornata eliminando cosi i 
tradlzlonall "temp1 mortl" dei muratori alI' iniz10 ed alIa fine del turno di 
lavoro. 

11 contenitore, inoltre, ha una quantità di malta sufficiente aI muratore per 3 
o 4 ore di lavoro e la gru ha piu tempo per dedicara i plu intensamente sd altri 
trasporti. 

L'utilizzo deI la malt~ stabilizzata influenza cosl positivamente tutts l'organi­
zzazione deI cantlere contribuendo 1nol tre ad una sostanziale riduzione dei 
costi di gestione per effetto di una aumentata produttività. 
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Tabella 7. Norme DIN 1053. Requlsiti di resistenza alia 
compressione della malta. 

1 2 3 

Aeslstenza alia compresslone N/mm
'
dopo2Bgiornl 

Gruppo di malta 
vaiare slngolo Vaiare medlo 

1 I - -

2 11 >2 >2,5 

3 li. >4 >5 

4 111 >8 >10 

Figura n'2 



Tabella 2 (Raccomandazioni ANDIL 1981l. 

Classi di malta. 

Composizione in volume. 

Classe Cemento 325 Calce 
Idraullca 

Ml 1 O 

M2 1 0.5 

M3 1 1 

M4 1 2 

Sabbia 

3 

4 

5 

9 

Malte di diversa composlzlone. preventivamente sperlmentate, 

possono essere rltenute equivalentl a quelle Indlcate In 

tabella qualora la loro reslstenza media non sla Inferlore 

2 
N/mm. 

Aeslstenza media 
a compresslone 

>20,0 

>10,0 

>5,0 

>2,5 

alie resistenze della S! colonna. Figura n g 3 
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Carta di controllo x,Vii per la Reslstenza a compresslone di malta stabllizzata. 

Prescrlzlone assegnata ><:7,0 N/mm2 s==O,7 (.5 ==10%) 

CIIT111.rml11 PL 1 PL 2 PL 3 PL 4 PL • PL 6 PL 7 PL 8 

IHA 'IIU 117/81 2/7/81 3/7/81 6/7/81 7/7/81 817/81 9/7/81 10/7/81 

1 6.8 6.' 7.4 6.2 7.0 7.' 7.0 7.8 

2 6.6 6.2 7.2 6.3 7.' 7.6 7.4 7.' 

3 6.6 6.2 7.8 7.' 6.4 8.' 7.' 6.2 

fmc 6.6 6.3 7.4 6.6 6.0 7.0 7.3 7.1 

w 0.3 0 .3 O .• 1.3 1.1 1.0 O., 1.6 

DIAGRAMMA DELLE 
8.4 

RESISTENZE·MEDIE 

LS.c. 

80 

7.6 "-
7.6 I 
7.4 A I'\. 
7.2 L~ I ~ 
7.0 1/ / - L.C. 

6.8 ~ ~ 
6.6 -" 1. ~ 
6.4 .... j 
6.2 ~ 
6.0 

~8 

5.6 

DIAGRAMMA DELLE ESCURSIONI 
3~ 

~2 
3.0 

2.8 

2.6 

2~ 

2.2 

1.8 
1.6 

M 
1.2 L.C. 

O 
0.6 

0.4 , 
0.2 , I I 

O I I I LI.C. 

Figura nf4 
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Carta di controllo x ,w per la reslstenza a flesslone della malta stabillzzata. 

Prescrlzlone assegnata x=2,5 N/mm
2 

S=q25 (h = 10% ) 

CIIUII. "'1111 PLl PL2 PL3 PL' PL. PLS PL7 PL 8 
UH rlIU 1/ 7/ 81 2/7 /81 3 /7/81 6 /7 / 81 7 /7/81 8 /7/ 81 ~/7/ 81 1017/81 

1 22 .8 21 .8 24.2 22.2 24.0 25.8 25.2 28.0 
2 23.5 20,9 24.4 22 .8 23.4 28.0 24.8 27.2 
3 2'.2 20.7 2e .o 24.0 21.2 27.0 27.2 27.4 

Iml 23S 21 ,1 24.8 23.0 22.9 2e.9 25.7 27.5 
w 1.' 1.1 1.8 1.8 2.8 2.2 2 .' O.S 

Dlagramma delle Resistenze medle . 

3. 
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3.2 
3 .1 
3.0 

2Jl3 3 L 

2. 

2.7 ./ 

2 2~ .. / -- LC. 

2. /'o 

23 .' V 1-.. / 
2.2 
2.1 -y 

2j)67 .. 
I .• 

1.8 

Dlagramma delle E~cursioni . 

1.2 

1.08 1.1 L.S .C . 

00 
0,_ 

07 
0.0 
O,, 

w=0,42 
0,3 
02 • 
0,1 • I 

O O e, C 

Figura n! 5 
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Retta di Regresslone per la Reslstenza a flesslone [fmf] 

e a compresslone [fmc] delta malta stablllzzata . 

N:osservazlonl=15 r= coeff. regresslone=O,88 

N/mm2 5,0 6,0 7,0 8,0 9,0 10,0 
fmc=Resistenza a compreSslone. 

Figura 11'6 



Alsultatl prove sperlmentall' prove eon malta stablllzzata. 

Aeslstenza provlnl Aeslstenze medle 

N/mm2 Malta Malta 
Pl lastrlnl flesslone compres. 

Stag. n~Serle f, f2 fJ f fmf fme 

7g.g. 1 1.89 2.06 1.96 1.97 - -

14g.g. 2 4.60 4.54 4.05 4.40 1.68 4.20 

28g.g. 3 5.63 5.90 5.87 5.80 2.90 8.30 

Oh 4 1.65 2.00 1.52 1.72 - -

Mattone Do Malta stablllzzata 

Figura1 n7 
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Grafico della Resistenza della muratura in funzione della Resistenza della malta, 
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fmc.Resistenza malta a compresslone. 

Figura n~8 
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